MISURA I
Altre misure forestali

AZIONE 2
Miglioramento economico, ecologico e sociale delle foreste

TIPOLOGIA c)
Investimenti per la realizzazione di interventi di adeguamento e nuova costruzione di sentieri ed aree attrezzate e relative infrastrutture

 Norme tecniche ed amministrative per l’attuazione.

1) ASPETTI GENERALI

a) Obiettivi- Localizzazione degli investimenti  

Nell’ambito degli obiettivi della misura I azione 2, gli investimenti:

· perseguono la finalità di favorire la fruizione dell’ambiente forestale a scopi sociali  (turistico, ricreativo, culturale, ecc.).

· sono localizzati sul territorio regionale classificato  montano e collinare ai sensi della Deliberazione del Consiglio regionale n. 826-6658 del 12 Maggio 1988     e interessano almeno parzialmente superfici forestali di proprietà di privati, di Comuni, escluse le aree di proprietà dello Stato, della Regione o di imprese pubbliche.

b) Dotazione finanziaria

La dotazione finanziaria indicativa è di circa 1.2 MEuro di contributi pubblici per l’intero periodo di applicazione del PSR; essa potrà subire variazioni in considerazione del fatto che le previsioni economiche del PSR sono riferite alla Misura I nel suo insieme (D.G.R. n° 26-3081 del 28/05/01 di approvazione delle Norme di Attuazione della Misura I, ).

c) Entità del contributo

Il finanziamento è costituito da contributi in conto capitale erogati nella misura massima pari al 50% delle spese ritenute ammissibili e rendicontate dai beneficiari.

La spesa ammessa è riconosciuta nella misura massima di 30.000 Euro per beneficiario.

Il beneficiario può prevedere a proprio carico una maggiore compartecipazione finanziaria, che dovrà essere espressamente indicata nella domanda di contributo, e che costituirà uno dei criteri preferenziali per l’attribuzione del punteggio di valutazione.

Per gli interventi gestiti in forma associata tra più beneficiari fino ad un numero massimo di 5 soggetti,  la spesa  globale ammissibile è data dalla somma delle quote di spesa  ammesse per ogni singolo beneficiario  con una maggiorazione del 10%.
d) Domande di contributo

Ogni beneficiario può presentare, con riferimento alle presenti norme, un’unica domanda di contributo.

Le date di apertura e chiusura del bando sono indicate nella determinazione di approvazione delle presenti norme tecniche ed amministrative.

La domanda, redatta su apposito MODELLO 1 dovrà essere spedita per mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o consegnata alla Direzione Economia Montana e Foreste – C.so Stati Uniti 21 10128 Torino - entro il giorno 30 Settembre 2002. 

Per il rispetto dei termini di accettazione delle domande farà fede unicamente la data di spedizione o la data di protocollo, nel caso di consegna a mano. 

Il mancato rispetto delle date previste è causa di rifiuto della domanda.
2) INTERVENTI AMMESSI - SPESE RICONOSCIBILI - RENDICONTAZIONE

a)
Interventi ammessi 

Sono ammessi gli interventi finalizzati alla fruizione sostenibile dell’ambiente e del paesaggio forestale a fini turistici, ricreativi e culturali, ed in particolare:

1. Interventi di manutenzione straordinaria, miglioramento o adeguamento di sentieri esistenti di rilevante interesse turistico ricreativo e culturale, interessanti almeno parzialmente superfici forestali. Rientrano in tale tipologia gli interventi di ripristino della funzione d'uso del sentiero mediante manutenzione o ripristino dello stesso e delle specifiche opere d’arte,  anche attraverso modifiche del tracciato da apportare esclusivamente nei casi di esigenza di messa in sicurezza; il mantenimento della praticabilità mediante consolidamento statico, il livellamento e la pulizia del sedime e ogni altro intervento tendente al mantenimento dello stato d'uso del sentiero e delle sue opere d’arte, oltre agli interventi necessari per l'approntamento di idonea segnaletica.

2. Realizzazione di nuovi sentieri. L’apertura di nuovi sentieri dovrà essere limitata alle sole ipotesi di realizzazione di brevi collegamenti funzionali alla migliore utilizzazione della sentieristica esistente.

3. Interventi di manutenzione straordinaria, miglioramento  o adeguamento di aree attrezzate di sosta o punti panoramici. In tal caso sono esclusivamente ammesse le spese di fornitura e realizzazione di panche, tavoli e staccionate in legno, punti di rifornimento acqua (fontane) e punti fuoco; questi ultimi, in particolare, devono essere rispondenti ai requisiti di cui all’art. 7, comma 3, lettera a) della L.r. 16/94 e relativa circolare (6 AGE).

4. Realizzazione di nuove aree attrezzate
 aree di sosta e punti panoramici
 .

Gli  interventi di cui ai punti 3 e 4 devono prevedere l’esclusiva fornitura o realizzazione  delle dotazioni minime necessarie per rendere fruibili le aree attrezzate. L’incidenza dei costi per la realizzazione e manutenzione delle aree attrezzate aree di sosta e punti panoramici non può superare il 15% del costo complessivo dell’intervento. 

Gli interventi possono essere effettuati direttamente dai  soggetti proprietari o attraverso  terzi da questi delegati alla realizzazione. Possono inoltre essere proposti e realizzati da associazioni di beneficiari miste pubbliche e private.
Le proposte di intervento, per essere ammissibili, devono soddisfare almeno i seguenti requisiti:

· i tracciati devono essere collegati direttamente o indirettamente alla viabilità principale e di rilevante interesse turistico, storico, naturalistico;

· i tracciati, le aree attrezzate, le aree di sosta e i punti panoramici devono essere liberamente accessibili e destinati alla pubblica fruizione e interessare almeno parzialmente aree di interesse forestale;

· gli atti costitutivi delle forme associative e di delega all’effettuazione degli interventi devono essere allegate alla  presentazione della domanda di contributo;

· le aree attrezzate, le aree di sosta o i punti panoramici devono migliorare la fruibilità ambientale, paesaggistico ricreativa delle foreste;

· la segnaletica e la cartellonistica devono essere conformi alle vigenti disposizioni regionali in materia e alle ulteriori specifiche che saranno definite con la comunicazione di ammissione a finanziamento;  

· le opere realizzate devono essere sottoposte per 5 anni ad operazioni di ordinaria manutenzione da parte dei beneficiari. Gli interventi saranno attuati secondo uno specifico piano di manutenzione  allegato al progetto esecutivo per la cui attuazione sarà destinata una  quota delle risorse  del beneficiario. Qualora a seguito di controllo si accerti il mancato mantenimento degli impegni assunti, il beneficiario è tenuto a restituire il contributo  percepito,  maggiorato dei relativi interessi.   

b)
Spese riconoscibili

Sono ammesse a contributo tutte le spese relative alla corretta esecuzione degli  interventi sopraindicati ai punti 1-2-3-4 di cui al paragrafo a)

Le spese per la progettazione e la direzione dei lavori sono così individuate:

· Spese tecniche per la progettazione e la direzione dei lavori relativi alla  effettuazione di interventi di semplice  taglio della vegetazione infestante, livellamento del piano di calpestio, regimazione delle acque superficiali, fornitura di arredi per aree attrezzate punti sosta o punti panoramici già esistenti, cartellonistica e segnaletica. Ammesse fino al 4% dell’importo dei lavori a base d’asta per i progetti eseguiti da soggetti pubblici. Per i soggetti privati sono calcolate e liquidate sull’importo a consuntivo dei lavori realizzati.

· Spese tecniche per la progettazione e la direzione lavori relativi alla realizzazione di  interventi di consolidamento statico,  contenimento di movimenti franosi,  messa in sicurezza del tracciato, attraversamento di corsi d’acqua, per i quali è necessario predisporre elementi e  dati  progettuali specifici e dettagliati (dimensionamento e verifiche delle opere ). Ammesse fino al 12% dell’importo dei lavori a base d’asta per i progetti eseguiti da soggetti pubblici. Per i soggetti privati sono calcolate e liquidate sull’importo a consuntivo dei lavori realizzati. 

Sono inoltre ammessi interventi realizzati in economia direttamente dal beneficiario, con i seguenti limiti:

L’importo dei lavori eseguiti in economia non può essere superiore all’importo delle quote Stato+Regione del finanziamento pubblico ( ciò significa che , a consuntivo, deve essere sempre coperta da fatture una parte dei lavori eseguiti, il cui importo deve essere almeno pari alla quota FEOGA ( = 33,8% ) del contributo pubblico).

L’importo dei lavori eseguiti in economia non può essere superiore al limite massimo di 25.000 euro stabilito dalla D.G.R. n. 26-3081 del 28.05.01

In tal caso la rendicontazione avviene sulla base della contabilità finale dei lavori eseguiti e sulla base del  Certificato di regolare esecuzione dei lavori presentato dal libero professionista.  

La congruità dei prezzi esposti sarà giudicata in base al prezziario regionale, sezione 23 – Economia Montana e Foreste, in vigore al momento della presentazione della domanda. Per quanto non contemplato in tale sezione, la congruità sarà valutata sulla base delle altre sezioni del prezziario regionale.

Per le voci non previste nel prezziario si potrà far ricorso all’analisi prezzi in base al tempo effettivamente prestato, calcolato sulla base delle tariffe orarie riferite al Contratto Nazionale di lavoro per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico forestale e idraulico agraria, e/o sulla base di tre preventivi confrontabili fra loro con l’indicazione dei motivi tecnici ed economici della scelta.

c)
Rendicontazione

I pagamenti delle spese ammesse devono essere rendicontati con fatture quietanziate o, in alternativa alla quietanza sulla fattura, può essere presentata apposita liberatoria autentica del fornitore che dichiari l’avvenuto pagamento.

Il beneficiario ha l’obbligo di annullare tutta la documentazione fiscale in originale con la seguente dicitura: “Piano di Sviluppo Rurale 2000 - 2006 della Regione Piemonte – Misura I Azione 2c - anno 200_”. 

Il beneficiario ha l’obbligo di conservare in originale presso la propria sede la documentazione contabile ed amministrativa per un periodo non inferiore a 10 anni dalla erogazione del finanziamento, mettendola a disposizione degli organi di controllo.

Resta fermo l’obbligo del rispetto di tutte le vigenti norme in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori.

3) INTERVENTI E VOCI DI SPESA NON AMMESSE A CONTRIBUTO

L’ammissibilità delle spese è disciplinata tra l’altro dal Reg. (CE) 445/02 e dal Reg. (CE ) 1685/2000 della Commissione.

In particolare non sono ammessi:

· Per le aree di montagna: gli interventi difformi o non compresi nei Piani di Sviluppo Socio Economico e nei Programmi annuali operativi delle Comunità Montane ai sensi del Capo IV della L.r. 16/99.

· Spese sostenute per interventi eseguiti in aree appartenenti al demanio statale o regionale, o ad imprese pubbliche.

· L’acquisto di terreni.

· Gli interventi su opere realizzate con contributo pubblico nei 5 anni precedenti la presentazione della domanda.

· L’IVA per tutti i soggetti che possono recuperarla (ai sensi del Reg. (CE) 1685/00, l’IVA pagata secondo un regime forfettario è considerata recuperabile).

· Oneri amministrativi, finanziari, spese per il personale ed altri investimenti immateriali.

· Stessi interventi che usufruiscono di altri contributi pubblici.

4) BENEFICIARI

Possono beneficiare dei contributi soggetti di natura pubblica, privata o mista pubblico-privata, singoli o associati, che abbiano la disponibilità dei terreni di proprietà di comuni o privati e loro associazioni.

a)
Forme associative

Le forme associative sono ammesse purchè in possesso dei seguenti requisiti:

· abbiano personalità giuridica ;

· siano formalmente costituite con atti pubblici o privati ( registrati ), ai sensi della normativa vigente;

· prevedano, nell’ambito dell’atto costitutivo e/o dello statuto, la possibilità di eseguire interventi  di  adeguamento e nuova costruzione di sentieri ed aree attrezzate e relative infrastrutture;

 L’esistenza di forme associative costituisce criterio di priorità nell’attribuzione del punteggio di valutazione.

Tutte le diverse forme di accordo devono avere durata sufficiente al mantenimento degli impegni assunti per un periodo non inferiore a 5 anni dalla data di erogazione del saldo del contributo.

Le Comunità Montane  sono considerate associazione di Comuni ai sensi dell’art. 28 c.1 del D.Lgs. 267/2000, purchè alle stesse sia stata conferita la gestione, anche temporanea delle proprietà oggetto di intervento.

b) Deleghe

I proprietari dei sedimi oggetto di intervento ed i frontisti possono stipulare convenzioni,  contratti territoriali o atti di delega che prevedano la concessione dei terreni ad un unico soggetto delegato  a presentare la domanda di contributo , a realizzare le iniziative ed a introitare il contributo. 

Convenzioni, contratti territoriali o atti di delega devono:

· essere registrati;

· individuare chiaramente i soggetti deleganti e quello delegato;

· individuare ( a livello catastale ) le superfici sulle quali opera la delega;

· esplicitare fra le attività oggetto di delega , la presentazione della domanda di contributo ai sensi dell’Azione I.2c del P.S.R. della Regione Piemonte e di introitare l’eventuale contributo concesso.

Tutte le forme di accordo ( associative o di delega ) devono avere durata sufficiente al mantenimento degli impegni assunti.

5) PRIORITÀ

La graduatoria regionale viene compilata dietro l’assegnazione di punteggi attribuiti in conformità alle priorità di intervento indicate dalla D.G.R. n° 26-3081 del 28/05/2001 secondo i seguenti criteri:

· Localizzazione degli interventi in zona montana :punti 6

· Entità dell’eventuale maggiore percentuale di partecipazione finanziaria da parte del beneficiario, oltre i livelli minimi richiesti. Per ogni punto percentuale di compartecipazione finanziaria da parte del beneficiario superiore al 50%:punti 0,5 fino a 5,9 

I punteggi relativi alle 4 priorità successive saranno attribuiti in ordine  alla prevalenza economica della tipologia di intervento senza possibilità di cumulo per interventi misti. E’ prevista una ulteriore assegnazione di punteggio  per gli interventi direttamente ed organicamente connessi a percorsi escursionistici o itinerari turistico ricreativi e culturali di ampio sviluppo nella seguente misura: 

· Manutenzione straordinaria miglioramento e adeguamento di sentieri, aree attrezzate, aree di sosta o punti panoramici: punti 4 

· Realizzazione di sentieri, aree attrezzate, aree di sosta o punti panoramici:fino a punti 3

· Manutenzione straordinaria, miglioramento di opere ed infrastrutture direttamente e organicamente connesse a percorsi escursionistici o itinerari turistico – ricreativi e culturali di ampio sviluppo: da 1,1 a  2,9 punti

· Realizzazione di opere ed infrastrutture direttamente ed organicamente connesse a percorsi escursionistici o itinerari turistico – ricreativi e culturali di ampio sviluppo: da 0,6 a 1 punti

· Interventi realizzati nell’ambito di aree forestali ammesse a finanziamento per la esecuzione  di interventi di miglioramento selvicolturale  in applicazione della Misura I, azione 2 a): punti 0,5

I finanziamenti sono erogati in funzione della graduatoria regionale così ottenuta, sino all’esaurimento dei fondi disponibili.

In caso di parità di punteggio nella compilazione della graduatoria è data priorità alla domanda presentata per prima sulla base della data di spedizione/presentazione. In caso di ulteriore parità, si procederà ad estrazione a sorte.

6) DOMANDA E DOCUMENTAZIONE TECNICA

Il modello di domanda di contributo è riportato in allegato alle presenti norme (Mod. 1).

Per l’accettazione della domanda, è necessario che la stessa sia compilata in ogni sua parte, stampata, dattiloscritta o con scrittura in stampatello leggibile, priva di abrasioni, cancellazioni o correzioni – pena l’esclusione.

L’incompletezza della documentazione sarà causa di rifiuto della domanda.

Elenco della documentazione da allegare alla domanda:

a) relazione tecnica redatta secondo lo schema riportato nel Mod. 2;

b) relazione sullo stato di programmazione e pianificazione territoriale della rete sentieristica locale, con specifico riferimento alla coerenza dell’intervento proposto con la rete sentieristica esistente e in progetto. Nella relazione devono inoltre essere evidenziate le caratteristiche storiche naturalistiche socio culturali che permettono di individuare la rilevanza del sentiero oggetto di intervento. La documentazione deve essere corredata da planimetria d’inquadramento generale, riferita ad aree territoriali omogenee di livello almeno comunale, con evidenziazione dei sentieri esistenti e di quelli in progetto, in scala 1:25.000 o 1:50.000;

c) cartografia d’inquadramento riportante i tracciati e l’ ubicazione delle aree attrezzate e dei punti panoramici esistenti ed in progetto: Carta Tecnica in scala 1:10.000 o 1:5.000, di formato minimo doppio UNI (A3) che includa almeno un punto di riferimento facilmente riconoscibile e sufficiente a identificare le località (strade asfaltate, centri abitati, ecc.) indicate nella relazione tecnica, e riportante l’indicazione del numero di Foglio/Sezione di origine;

d) corredo fotografico ante-intervento dei punti più significativi (tracciato, ubicazione aree attrezzate, punti panoramici) da evidenziare anche sulla Carta Tecnica;

e) s
f) olo per le nuove realizzazioni, elenco delle particelle interessate dagli interventi con indicazione delle relative proprietà (Mod. 3);

g) solo per le nuove realizzazioni e se il richiedente non è proprietario delle superfici oggetto di intervento, autorizzazione autentica sottoscritta dai proprietari all’esecuzione degli interventi ed accettazione da parte degli stessi degli impegni e dei vincoli derivanti dalla realizzazione delle opere (Mod. 4);

h) per i soggetti pubblici o misti pubblico-privati, deliberazione dell’organo competente che comprenda:

· l’autorizzazione al legale rappresentante a presentare la domanda di contributo;

· l’approvazione dell’intervento e l’assunzione degli oneri che deriveranno dalla manutenzione ordinaria delle opere successivamente alla loro realizzazione;

i) Per le forme associative, copia dell’Atto Costitutivo e/o dello Statuto, ovvero scrittura privata registrata;In alternativa alla documentazione di cui al punto a) può essere presentata la progettazione preliminare degli interventi previsti ai sensi della L. 109/94 e succ. mod. e del D.P.R. 554/99.

Ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di contributi sostenuti da finanziamenti comunitari, tutta la documentazione, compresa la domanda di contributo, è esonerata dall’imposta di bollo [DPR 642/72, all. B, punto 21 bis (come integrato dall’art. 7 bis del DL 29/12/83 n. 746, convertito con modificazioni nella L. 17/84) e DPR 445/2000, art. 37].

Tutta la documentazione deve essere presentata in busta chiusa contestualmente alla domanda. La carenza di uno o più elementi richiesti comporta l’inammissibilità e la reiezione della domanda. 

I requisiti per l’ammissione a finanziamento devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda e mantenuti per l’intero periodo di impegno.

La Regione Piemonte si riserva di richiedere ulteriore documentazione integrativa che sia ritenuta necessaria ai fini della verifica dell’ammissibilità delle proposte o connessa ai successivi controlli.

Le attestazioni rese attraverso dichiarazioni sostitutive sono soggette a controllo nelle forme previste dal D.P.R. n° 445/00. L’accertamento di condizioni effettive in contrasto con quanto attestato, fatta salva l’applicazione delle sanzioni e dei provvedimenti di legge, comporta l’immediata archiviazione della domanda.

7) PROCEDURE TECNICO-AMMINISTRATIVE

L’attuazione dell’Azione I.2.c del P.S.R. avviene sotto la responsabilità della Direzione Economia Montana e Foreste della Regione Piemonte, anche attraverso le proprie strutture, secondo le seguenti fasi:

a) Istruttoria

L’istruttoria si articola in una fase preliminare funzionale alla formulazione graduatoria di merito ed e in una fase definitiva finalizzata all’esame dei progetti esecutivi e alla individuazione della esatta spesa ammissibile a contributo.

a) Fase preliminare

In questa fase vengono effettuate :

- la verifica della completezza formale della documentazione presentata;

- la verifica dei requisiti soggettivi e oggettivi per l’ammissibilità degli interventi;

- l’assegnazione, motivata, dei punteggi sulla base delle priorità stabilite;

L’istruttoria preliminare viene svolta dalla Direzione Economia Montana e Foreste, Unità Flessibile per l’attuazione dei progetti di valorizzazione della montagna  e si conclude entro 90 giorni dal termine di presentazione delle domande con la Determinazione della Direzione regionale  Economia Montana e Foreste che approva la graduatoria di merito, assegna le risorse disponibili e  individua i soggetti beneficiari.

Ai beneficiari  verrà data comunicazione  dell’avvenuta assegnazione  del finanziamento con l’indicazione delle eventuali prescrizioni  e della documentazione tecnica ( progettazione esecutiva etc.)  da presentare entro i successivi 60 giorni.

b) Fase definitiva
In questa fase vengono effettuati:

l’esame tecnico – economico della progettazione esecutiva degli interventi ammessi a finanziamento; 

l’ accertamento della rispondenza della progettazione con gli interventi proposti in domanda e gli scopi dell’azione;

la definizione della spesa ammessa e del relativo contributo.

La fase di istruttoria definitiva  viene svolta dai Settori della Direzione regionale Economia Montana e Foreste  secondo la rispettiva competenza territoriale. Al termine, gli uffici istruttori inviano ai  beneficiari una nota autorizzativa con la definitiva individuazione della spesa ammissibile e dell’importo di contributo concedibile . La comunicazione avverrà entro 60 giorni dal termine indicato per la presentazione della progettazione esecutiva.     

Nel rilasciare detto provvedimento, il Settore di riferimento potrà dettare eventuali prescrizioni tecniche aggiuntive e, coerentemente con il piano finanziario annuale della Misura, imporre il termine ultimo per l’esecuzione degli interventi e per la loro rendicontazione.

Tra la fase preliminare  e quella definitiva  non devono intervenire modificazioni tali da determinare una variazione  in diminuzione del punteggio assegnato e non devono variare  le superfici oggetto di intervento segnalate negli allegati alla domanda di contributo.

Il mancato rispetto di queste condizioni  determina l’esclusione della domanda dal contributo.  

In attesa dell’autorizzazione ad iniziare i lavori, a partire dalla data di chiusura dei termini per la presentazione delle domande di contributo, gli interventi potranno essere eseguiti a totale responsabilità dell’interessato e comunque senza impegnare in alcun modo l’Amministrazione regionale circa l’esito dell’istruttoria e la concessione del finanziamento.

L’accertamento di false dichiarazioni determina l’esclusione dal contributo e la segnalazione all’Autorità Giudiziaria. 

Tra il momento del rilascio dell’autorizzazione ad iniziare i lavori e il saldo del contributo, si prevede il controllo in loco su almeno il 30% delle domande finanziate.

b) Anticipazioni , acconti e saldo

Il contributo sarà erogato con le successive modalità.

Anticipi

Possono essere concessi anticipi fino al massimo del 20% del contributo assegnato sulla base di una specifica richiesta e dietro presentazione della seguente documentazione:

· verbale di consegna dei lavori e dichiarazione del professionista direttore dei lavori attestante l’avvenuto inizio degli stessi. In alternativa dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa agli interventi autorizzati;

· garanzia fideiussoria  ( utilizzando l’apposito schema predisposto da AGEA ed approvato dalla Regione Piemonte) per un importo pari al 110% dell’investimento.

La garanzia è validata  direttamente dal Settore della Direzione Economia Montana e Foreste competente per territorio presso l’Istituto concedente e, in seguito, inviata alla Direzione Economia Montana e Foreste,  Unità Flessibile per l’attuazione dei progetti di valorizzazione della montagna, per l’inoltro all’organismo pagatore  in allegato all’elenco di liquidazione. 

Lo svincolo della garanzia fideiussoria  è disposto dall’organismo pagatore in base all’autorizzazione che sarà rilasciata dalla Regione Piemonte  in allegato all’elenco di liquidazione  in cui è inserito il pagamento del saldo del contributo spettante.   

Acconti 

Al fine della concessione di acconti su stati di avanzamento lavori, il beneficiario , deve presentare la richiesta di erogazione al Settore territorialmente competente, unitamente alla seguente documentazione tecnico-amministrativa:

· stato di avanzamento lavori e relativo certificato di pagamento predisposti dal professionista ed attestanti la realizzazione di una quota di lavori pari almeno al 50%. Nel caso di enti pubblici  la documentazione dovrà essere accompagnata dal relativo atto di approvazione e di liquidazione dell’ente attuatore;  

· per i soggetti privati ( singoli o associati ) è necessario allegare oltre ai predetti atti tecnici la documentazione contabile comprovante la spesa sostenuta dal beneficiario per l’effettuazione della quota di lavori rendicontata.

Saldo 

Alla richiesta di saldo ( da presentare al Settore territorialmente competente entro 30 giorni dalla data di ultimazione dei lavori per i soggetti privati o dalla data di approvazione della contabilità finale per gli enti pubblici),  dovrà essere allegata la seguente documentazione:

· contabilità finale dei lavori eseguiti;

· certificato di regolare esecuzione firmato per accettazione dal beneficiario, o munito del relativo atto di approvazione per gli enti pubblici.

· una cartografia di inquadramento su CTR 1:10.000 riportante il tracciato, la delimitazione ed individuazione degli interventi eseguiti. Tale cartografia deve essere di formato doppio UNI ( A3) e deve includere  almeno un punto di riferimento  facilmente riconoscibile e sufficiente a identificare le località oggetto di intervento;

· fotografie georeferenziate illustranti lo stato dei luoghi post – intervento.

· dichiarazione del beneficiario attestante :

l’elenco delle fatture e la loro rispondenza esclusiva con gli interventi effettuati;

l’ottenimento delle eventuali autorizzazioni necessarie ( indicare tipo data numero);

il fatto di non aver utilizzato per gli interventi realizzati, altre sovvenzioni Comunitarie, Nazionali o Regionali;

· copia della documentazione fiscale ( fatture regolarmente quietanziate o, in caso di fatture non quietanziate, lettera liberatoria  di chi ha emesso la fattura che dichiari l’avvenuto pagamento) a giustificazione delle spese sostenute;  

Il Settore competente potrà ulteriormente dettagliare ed ampliare la documentazione ritenuta necessaria e le modalità di presentazione con l’emissione dell’atto autorizzativo.

La Direzione Economia Montana e Foreste, Unità Flessibile per l’attuazione dei progetti di valorizzazione della montagna, provvederà affinché siano effettuati i necessari controlli secondo le modalità previste dal “Manuale delle procedure e dei controlli” predisposto dall’Ag.E.A.

Gli importi massimi indicati nel provvedimento di finanziamento sono proporzionalmente ridotti nel caso in cui le spese effettivamente sostenute e rendicontate risultino inferiori a quanto previsto o risultino non ammissibili. Qualora fosse riconosciuta a rendiconto una spesa complessiva inferiore all’ammontare delle somme già erogate (anticipi o acconti), la Regione Piemonte provvede al recupero dell’indebito secondo le modalità e nei tempi determinati con apposito provvedimento.

Il pagamento delle somme ritenute ammissibili, previa verifica della sussistenza dei requisiti, è effettuato dall’organismo pagatore.

Non sono comunque ammesse forme di cumulo con altri finanziamenti direttamente erogati a qualunque titolo da Unione Europea, Stato o Regione per gli stessi scopi.

La Regione Piemonte dispone la liquidazione delle quote di finanziamento (eventuale anticipo acconto e saldo), previa verifica della documentazione presentata e del mantenimento degli impegni assunti, della conformità degli interventi realizzati con quelli approvati, della congruità della spesa, della completezza e regolarità della documentazione giustificativa, con l’inserimento in apposito elenco di liquidazione trasmesso all’organismo pagatore.

La liquidazione dei contributi da parte dell’organismo pagatore  avverrà  in funzione delle proprie modalità operative , in relazione alle disponibilità annuali previste dalla pianificazione finanziaria del Piano di Sviluppo Rurale , tenuto anche conto del rispetto della tempistica fissata per la presentazione della documentazione utile alla predisposizione degli elenchi di liquidazione.

c) Termini per l’esecuzione degli interventi

Il termine ultimo per l’esecuzione degli interventi è fissato dall’ Ufficio responsabile per l’attuazione della Misura I az. 2 tip. c in base alle indicazioni riportate dal beneficiario ed in base alle esigenze di ripartizione annuale finanziaria previste dal PSR .

Eventuali proroghe a tali termini potranno essere concesse dal Settore di riferimento in via straordinaria e solo in relazione:

-
a motivate giustificazioni addotte nella specifica richiesta;

-
alle disponibilità economiche annuali previste nell’ambito della Misura I del PSR e, in particolare, agli impegni di spesa assunti dalla Regione Piemonte nei confronti dell’organismo pagatore e della CE.

d) Varianti agli investimenti

Ogni richiesta di variazione sostanziale agli interventi già approvati potrà essere ammessa solo alle seguenti condizioni:

 deve essere presentata al Settore di riferimento mediante comunicazione scritta consegnata a mano o a mezzo raccomandata A/R. Qualora entro 30 giorni dalla data di consegna della proposta di variazione l’interessato non riceva parere negativo scritto, la medesima s’intenderà tacitamente approvata secondo il meccanismo del silenzio-assenso;

 non deve determinare una modificazione in diminuzione del punteggio;

 se determina una variazione in aumento del punteggio, alla richiesta di modificazione deve essere allegata una dichiarazione di accettazione del punteggio già assegnato in fase di istruttoria e di rinuncia ad eventuali diritti derivanti dalla nuova situazione;

 se determina una potenziale variazione in aumento del contributo, deve essere allegata una dichiarazione di accettazione del contributo già autorizzato e di rinuncia ad eventuali diritti derivanti dalla nuova situazione;

 devono essere di lieve entità e non possono modificare le finalità del progetto ( per gli Enti Pubblici devono inoltre essere ammissibili ai sensi della normativa vigente in materia di lavori pubblici ).

L’eventuale cambio di beneficiario dovrà essere comunicato al Settore regionale che ha rilasciato l’autorizzazione all’esecuzione lavori. Il Settore procederà quindi secondo quanto previsto dal Manuale delle procedure e dei controlli predisposto dall’AGEA. In ogni caso dovrà essere garantito il rispetto del periodo di impegno e del vincolo d’uso. 

f) Verifiche successive al pagamento del saldo - controlli sugli impegni assunti.

La Regione potrà attivare, anche tramite sopralluoghi, le azioni di monitoraggio e di controllo che riterrà più opportune per garantire che l’intervento sia realizzato e mantenuto coerentemente agli obiettivi ed indirizzi propri dell’Azione ed a quanto previsto dal progetto presentato ed approvato, ivi comprese le eventuali variazioni autorizzate.

Le disposizioni inerenti il monitoraggio, il controllo, la verifica e rendicontazione sono oggetto di specifici provvedimenti della competente Direzione. Tali disposizioni saranno portate a conoscenza dei beneficiari con il provvedimento autorizzativo.

Qualora gli incaricati dei controlli riscontrassero gravi irregolarità o inadempienze non sanabili rispetto agli impegni assunti, fatte salve le eventuali, ulteriori sanzioni previste dalla normativa vigente, la Direzione competente disporrà e notificherà con proprio atto amministrativo la sospensione dell’autorizzazione e l’avvio del procedimento di revoca del finanziamento e recupero delle somme già erogate, maggiorate dei relativi interessi.

I beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni ritenute necessarie e richieste dall’Amministrazione.

g) Richiesta di riesame e ricorso

Contro le decisioni determinate dalla Direzione Regionale Economia Montana e Foreste è possibile:

a) entro 30 giorni dalla notifica all’interessato, richiedere il riesame della decisione da presentare con raccomandata con ricevuta di ritorno alla Direzione Regionale Economia Montana e Foreste - Corso Stati Uniti, 21 - 10128 TORINO.  La decisione, previa nuova istruttoria o controllo finale, sarà assunta entro i successivi 60 giorni con determinazione dirigenziale;

b) contro il primo o il secondo livello di decisione della Regione Piemonte è possibile il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla notifica all’interessato.

La presentazione dell’istanza di riesame non sospende i termini per la presentazione del ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale

h) Disposizioni generali

Qualora gli organi comunitari o nazionali modificassero le condizioni di accesso al finanziamento, di ammissibilità della spesa, di erogazione del contributo o le somme stanziate, la Regione Piemonte potrà operare le necessarie variazioni anche in corso d’esercizio.

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti norme, si fa riferimento alle disposizioni contenute nel Piano di Sviluppo Rurale 2000 – 2006 della Regione Piemonte ed ai contenuti del Manuale delle Procedure di Ag.E.A. per la realizzazione degli interventi previsti dal P.S.R. regionale.












· 
· 






� Per “area attrezzata” si intende l’insieme degli elementi che concorrono a favorire la sosta degli escursionisti in siti opportunamente individuati, morfologicamente già esistenti.


� Per “punti panoramici” si intendono i siti naturali idonei all’immediata posa in opera e piena fruibilità di “tavole panoramiche” o “tavole descrittive”.
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